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memoria e luoghi della pittura napoletana dell’800

                                                  9 novembre 2002 - 31 gennaio 2003 
Giuseppe Abbati (1836-1868), Costantino  Barbella (1852-1925), Salvatore Candido (Napoli, metà dell’800), Francesco Cangiullo (1884-1977), Mario Capuano (Napoli, seconda metà dell’800, Achille Carelli (notizie dal 1852-1859), Giuseppe Carelli (1858-1921), Gonsalvo Carelli (1818-1900), Raffaelle Carelli (1820-1880), Giuseppe Casciaro (1861-1945), Filippo Cifariello (1884-1936), Herman Corrodi (1844-1905), Teodoro Duclère (1815-1869), Alessandro Fergola (Napoli, prima metà dell’800, Giacinto Gigante (1806-1876), Vincenzo Irolli (1860-1949), Antonio Mancini (1852-1930), Francesco Paolo Michetti (1851-1929), Vincenzo Migliaro (1858-1939), Giuseppe Palizzi (1812-1888), Nicola Palizzi (1820-1870), James Beker Pyne (1800-1870), Attilio Pratella (1856-1949), Pietro Scopetta (1863-1920), Eugenio Scorzelli (1890-1858), John Arthur Strutt (1819-1885), Achille Vianelli (1803-1894)

         Sabato 9 novembre 2002 si inaugura a Roma, alla Nuova Galleria Campo dei Fiori in via di Monserrato 30, una mostra di opere scelte di artisti napoletani e di quelli che hanno lavorato a Napoli tra il 1840 e gli Anni Venti.

La rassegna fa seguito a quella dedicata alla pittura romana dello stesso periodo allestita due anni fa e si inserisce in un programma più vasto che la Galleria intende realizzare presentando di volta in volta  le maggiori scuole italiane della pittura ottocentesca.

L’esposizione è  composta da più di trenta opere fra olii, acquerelli, tempere, pastelli e sculture, eseguite dagli artisti più noti come Giacinto Gigante, Salvatore Candido, Teodoro Duclère, Antonio Mancini, Francesco Paolo Michetti, Vincenzo Irolli, Attilio Pratella, Giuseppe Casciaro: pittori annoverati nelle maggiori raccolte italiane dell’Ottocento e da sempre sostenuti da un appassionato collezionismo, non solo napoletano, che ne ha accompagnato la notorietà. 

Grazie al numero delle opere scelte e degli artisti rappresentati, emerge un chiaro profilo dell’arte partenopea, quella che alla metà del secolo XIX si rifà alle due grandi correnti della scuola di Posillipo e della scuola di Resina, offrendo così un apporto originale all’ evolversi della cultura artistica, non solo locale, per poi  aprirsi a movimenti e tendenze della cultura europea. In ultimo vedi il caso di Giuseppe De Nittis e gli impressionisti francesi.

La mostra si apre con una straordinaria Veduta di Napoli da Mergellina di Salvatore Candido (c.1840) e prosegue con una delle rare tele dipinte a Roma da Giacinto Gigante Il Tevere a Ripa Grande da Ponte Quattro Capi del 1844. di Teodoro Duclère è esposta una piccola Veduta del Golfo di Napoli insieme all’acquerello Palazzo Arcivescovile a Palermo. Accanto a questi lavori, un piccolo olio del “macchiaiolo” Giuseppe Abbati, pittore nato a Napoli, ma in realtà il vero tramite fra la pittura napoletana e quella toscana. Antonio Mancini è rappresentato con un Paggetto del 1878 e Carmen del 1915. Di Attilio Pratella di espone un paesaggio a olio del 1889, Autunno.

Fra i quadri dei pittori non napoletani, ispirati dalla meraviglia dei luoghi, spicca per intensa luminosità Strada di paese con Vesuvio sullo sfondo del 1878 di Herman Corrodi.

Per la scultura sono esposte due terracotte di Costantino Barbella e il gesso di ispirazione simbolista I coniugi Pinto del 1919 di Filippo Cifariello.

Chiude la mostra Vincenzo Irolli con uno straordinario inedito: La piacevole lettura, dipinto intorno al 1920.

La mostra è a cura di Lela Djokic.
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